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lA STOriA iNfiNiTA
SEMIFINALI SCUDETTO: E’ SEMPRE MONTESILVANO-STATTE. OCCHIO A SINNAI-AZ
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Articolo a cura di Matteo SantiArticolo a cura di Matteo Santi

Dopo il pesantissimo 4-8 del Pala Roma, praticamente 
nessuno avrebbe scommesso un solo euro sul passaggio in 
semifinale del Montesilvano. Eppure le abruzzesi, caricatesi 
a mille durante tutto l’arco della settimana, non hanno mai 
smesso di credere nella rimonta sin dalla sirena finale di gara-
1. In questo quarto di finale di ritorno, Guidotti e compagne 
hanno messo in piedi la loro partita perfetta, schiantando le 
campionesse d’Italia in carica con uno passivo pesantissimo, che 
mai le reggine avevano subìto da quando sono in serie A. Lo 
0-6 finale qualifica il Montesilvano alla semifinale e, da questo 
momento, il titolo passa ufficialmente di mano, non potendo 
più essere difeso da chi, un anno fa, lo conquistò con merito.  
Riecco Montesilvano-Statte - Ad un anno di distanza, 
quindi, una delle due semifinali sarà la chiara rivincita della 
passata stagione. Il Montesilvano, infatti, ritrova il Real Statte: lo 
scorso anno finì 2-1 al Curtivecchi e 1-1 al Pala Roma, risultati 
che qualificarono le rossoblu alla finale scudetto. Se l’epilogo sarà 
diverso, solo il tempo potrà dircelo, quello che è sicuro è che 
lo Statte è alla quarta semifinale su quattro (sia per la coppa 
che per il campionato) da quando c’è la serie A. Non è però 
stato facile riuscire a mettere a segno questo ennesimo primato: 
decisiva è stata ancora una volta Dalla Villa che, nel primo tempo 
supplementare, ha mandato in delirio il palazzetto tarantino 

realizzando il definitivo 2-1 che ha eliminato una grande Ternana.  
Sinnai-AZ - Decisamente più agevole l’approdo in semifinale 
dell’AZ Gold Women. Blanco e compagne hanno battuto 
4-2 il Breganze in un match reso una pura formalità dall’1-13 
dell’andata. Le teatine trovano in semifinale quel Sinnai che 
sul petto difende la coccarda conquistata a Pescara e che ha 
eliminato nel doppio confronto un’Ita Salandra dimostratosi 
più combattivo che mai. Per le sarde non è stata affatto una 
passeggiata e, dopo il 2-1 dell’andata, si sono imposte per 3-1 
sulle lucane, legittimando la loro superiorità, ma non dimostrando 
uno strapotere così netto come si poteva immaginare.  

IMPRESA MONTESILVANO
aBRUzzeSi in SemiFinale, c’È lo STaTTe. az-Sinnai, cHe SFiDa!

SerieA il punto

Una nuova concezione di
vivere il calcio a 5!
Ora, CALCIO A 5 LIVE è
davvero sempre con te!

SCARICA L’APP CALCIO A 5 LIVE! ANDROIDAPPLE

- 70 GIRONI TRA LE CATEGORIE (NAZIONALE, 
REGIONALE LAZIALE, GIOVANILI) 

- NOTIZIE DELL’ULTIMA ORA, CLASSIFICHE, 
RISULTATI E MARCATORI! TUTTO IN TEMPO REALE!
- RICEVI NEWS E INFORMAZIONI RELATIVE SOLO 

ALLA TUA/E SQUADRA/E DI TUO INTERESSE

NUOVAVERSIONE
2.0

TABELLONE PLAYOFF 
(in neretto le qualificate) 

 

OTTAVI DI FINALE 

Ita Fergi Matera-Virtus Roma 3-1 (and. 1-0) 

Città di Breganze C5-Jordan Aufugum 11-1 (and. 7-2) 

Futsal Ternana-Portos 3-2 (and. 4-1) 

Lupe-Città di Montesilvano 1-4 (and. 1-1) 

 

QUARTI DI FINALE 

Sinnai-ITA Fergi Matera 3-1 (and. 2-1) 

AZ Gold Women-Città di Breganze 4-2 (and. 13-1) 

Italcave Real Statte-Futsal Ternana 2-1 d.t.s. (and. 

2-2) 

Pro Reggina-Città di Montesilvano 0-6 (and. 8-4) 

 

SEMIFINALI (and. 5 maggio; rit. 12 maggio) 

Sinnai-AZ Gold Women (1) 

Città di Montesilvano-Italcave Real Statte (2) 

 

FINALE SCUDETTO (gara-1 19 maggio;gara-2 

26 maggio; eventuale gara-3 28 maggio) 

MONTESILVANO-REAL STATTE // PALA CURTIVECCHI // DOMENICA 5 // ORE 16:00

SINNAI-AZ GOLD WOMEN // PALA GIOTTO // DOMENICA 5 // ORE 16:00

SEMPRE LORO

vaMOS a baiLaR

Qui Montesilvano – Già passare il turno dopo il 4-8 dell’andata era impresa ben più che ardua, a maggior 
ragione perchè serviva farlo dovendo vincere con almeno 4 gol di scarto in casa delle campionesse d’Italia 
Il Montesilvano c’è riuscito, espugnando il Pala Botteghelle con uno 0-6 che ha del clamoroso. Le doppiette 
di Pomposelli e Guidotti e le reti di Guidotti, Ciferni, D’Incecco, hanno spinto le abruzzesi in semifinale 
scudetto. Ad un anno di distanza l’avversario sarà di nuovo lo Statte. Le biancocelesti arrivano a questa sfida 
con il vento in poppa, cariche a mille dopo la grande rimonta calabrese. La Salvatore avrà l’imbarazzo della 
scelta e ritrovando anche Di Gaetano e Benetti – out per problemi fisici nell’ultimo periodo – avrà un ampio 
ventaglio di scelta potendo contare su tutte e 17 le giocatrici della rosa. 

Qui Real Statte – I supplementari contro la Ternana possono aver levato qualche energia all’Italcave, ma in fin dei 
conti aver vinto e passato il turno, ti ricarica le pile in men che non si dica: “Certo qualche scoria della partita c’è, ma le 
stiamo assimilando bene” commenta Tony Marzella che avrà tutte le sue giocatrici abili e arruolabili. “Il Montesilvano è 
una squadra con la “s” maiuscola e il suo valore l’ha dimostrato una volta di più questa domenica andando a vincere 
0-6 a Reggio. Al di là della rimonta dei 4 gol in sé, è stato il grande lavoro psicologico di Francesca (ovviamente 
Salvatore ndg) a fare la differenza. Contro di loro ultimamente ci è sempre andata bene, ma non credo nelle statistiche 
o nelle bestie nere. Andremo a Montesilvano sapendo che ci attende una gara molto tattica, visto che ci conosciamo 
benissimo. Servirà infine tanta concentrazione, bisognerà lottare su ogni pallone, senza commettere errori banali”. 

Qui Sinnai – La squadra più cinica, matura e quadrata dell’intera serie A si appresta ad affrontare 
quella con il maggiore estro. Il Sinnai riceverà l’AZ per una semifinale che si annuncia combattutissima: 
“Sarà un doppio confronto davvero duro – ammette mister Mario Mura -, ma siamo molto stimolati da 
questo incontro. L’AZ la ritengo la squadra più forte e attrezzata, almeno sul piano tecnico. Ha giocatrici 
qualitativamente molto importanti e per questo proveremo ad imporre un ritmo forte alla partita, cercando 
di farle ragionare il meno possibile, altrimenti sono capaci di mettere la palla dove vogliono”. Giocare in casa 
la prima di due gare può favorire o sfavorire? “Credo nessuna delle due, a questi livelli se giochi bene  una 
partita puoi vincere sia in casa che fuori”. Tutte a disposizione, infine, in casa Sinnai. 

Qui AZ – Le teatine si giocheranno al massimo delle loro possibilità una semifinale da brivido. Di fronte, 
infatti, ci sarà quel Sinnai che conquistò la coppa Italia in quel di Pescara. Mister Marcuccitti, che avrà tutte 
le giocatrici a disposizione, commenta così questa sfida: “Ce la giochiamo! È vero, il Sinnai ha vinto la coppa 
ed è una delle maggiori pretendenti allo scudetto, ma noi abbiamo dimostrato che possiamo giocare contro 
chiunque. Le sarde sono uscite da un girone piuttosto normale nei valori, il nostro, invece, era decisamente 
di livello più alto. Abbiamo dovuto sconfiggere squadroni come Lazio, Ternana, Roma e Montesilvano e sul 
campo siamo stati capaci di dimostrare tutto il nostro valore”. 

Serie A playoff
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az // Serie a // girone b

Articolo a cura di Manuela Bartolotta Articolo a cura di Redazione

italcave real Statte // Serie a // girone c

C
ome un fiume in piena, il tecnico dell’Az, Giuseppe 
Marcuccitti, fa il suo appello per il movimento 
femminile. Un messaggio chiaro rivolto agli organi 
competenti, perché si compia al più presto il grande 

passo: la nazionale italiana di calcio a 5 femminile. Dopo essere stati 
spettatori agli Europei e ai Mondiali femminili, è lecito domandarsi 
perché l’Italia non debba competere in un torneo internazionale, 
specie dopo la nascita della serie A. Il movimento femminile chiama: 
chi risponderà?
Marcuccitti sulla Nazionale – “Il futsal femminile – spiega 
il tecnico – ha superato a pieni voti l’esame di maturità con la 
nascita del campionato nazionale. Ma una serie A senza nazionale 
non ha motivo di esistere. Bisogna dare un obiettivo a tutti, dai 
presidenti ai tecnici fino alle giocatrici, altrimenti non ha senso 
continuare a spendere 150 mila euro l’anno. Ci sono molte fusioni 
in corso, qualche presidente ha già annunciato che non si riscriverà 
al prossimo campionato e, se non diamo stimoli a tutti, molte 
persone potrebbero decidere di mollare. L’impegno e la passione 
degli addetti ai lavori hanno bisogno di un punto di riferimento 
importante: una casa. Questa casa si chiama nazionale, ma bisogna 
accelerare i tempi. Rimandare di altri anni questo passo, significa 
continuare a perdere tempo. La politica deve rimanere fuori, è solo 
una questione di volontà. Ci sono i tempi giusti per fare la nazionale, 
che sia sperimentale o no. Può ed è il veicolo per avvicinare sempre 
più persone a questo sport. Indossare la maglia azzurra sarà motivo 
di orgoglio anche per le più piccole e può fare la differenza per 
la crescita del movimento. Mentre mettiamo a regime la serie A, 
con la nascita di un girone unico e di un’A2, proviamo a realizzare 
parallelamente questo progetto. Nel maschile esiste già da molto 
tempo”.
Sinnai – Con il risultato di 4 a 2, l’Az ha liquidato agevolmente il 
Breganze nella gara di ritorno dei quarti di finale. Doppio Blanco, 
Garcià e Gayardo sono state le autrici del poker rifilato alle beriche 
nel palazzetto del Santa Filomena. Il grosso, comunque, era stato 
già fatto nella prima partita, in cui le teatine avevano affondato 
il colpo con ben tredici gol. Ora le neroverdi si preparano ad 

affrontare il Sinnai nella gara di andata delle semifinali. Domenica si 
giocherà il primo round in terra sarda: “Sarà una partita durissima 
– commenta Marcuccitti – quasi proibitiva per noi. Questa gara è 
come una finale, dovremo fare una grande prestazione. Se le mie 
giocatrici scenderanno in campo con la giusta mentalità, potremo 
giocarcela anche contro di loro. Del Sinnai temo solo la tranquillità 
e l’essere abituati a giocare queste partite. Rispetto a noi, possono 
contare su un maggiore spirito di squadra. Noi abbiamo ottime 
individualità, ma - se punteremo tutto su queste - non riusciremo 
ad andare lontano”. 

az in SemiFinale. maRcUcciTTi lancia Un appello
“SERvE La NaZiONaLE”

Giuseppe Marcuccitti

Di NUOvO iN SEMiFiNaLE
2-1 alla TeRnana, QUaRTi SUpeRaTi: oRa il monTeSilvano
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assaggio del turno meritato con la Ternana 
e adesso la semifinale con Montesilvano. 
Soddisfazione in casa Italcave Real Statte per 
aver superato un buon avversario che sul 

campo ha messo tanta grinta e carattere in tutt’e 
due le gare. Patrizia Convertino, vice capitano della 
formazione ionica, analizza questo primo turno di 
playoff valutando entrambi i match disputati dalla 
squadra vice campione d’Italia. “E’ ineccepibile come il 
risultato del campo sia stato strameritato. Nell’arco di 
entrambe le gare contro la Ternana abbiamo condotto 
sempre noi, sia dal punto di vista tecnico - tattico e 
anche nel risultato: in entrambi i match siamo stati in 
vantaggio e la Ternana ha sempre dovuto inseguirci. 
A Terni eravamo avanti di 2 reti, nel match di ritorno 
per altre 2 volte il punteggio è stato a nostro favore. 
Peccato che sia all’andata, quanto al ritorno, non 
abbiamo capitalizzato al meglio le tante occasioni avute 
altrimenti il divario si sarebbe visto anche nel punteggio. 
Certo, onore alla Ternana per aver giocato con tanta 
grinta confermando di essere una buona squadra”.  
Gol, non gol - Come in tante gare, anche in questa 
c’è stato un episodio che ha fatto discutere, il gol del 
2-1 di Dalla Villa. Un episodio che Convertino spiega in 
maniera molto pratica. “C’è stato anche questo episodio, 
talmente veloce che dal campo per molti non è stato 
chiaro. Le immagini hanno confermato che non possiamo 
parlare di gol fantasma come sto leggendo nei commenti 
ternani sin dall’immediato dopo gara. Dobbiamo, invece, 
parlare di una grandissima rete realizzata da Dalla 
Villa che ci ha portati, meritatamente, al passaggio in 
semifinale. Dopo più di 40 minuti effettivi nelle gambe, 
ha trovato la forza di prendere palla dalla nostra metà 
campo e dopo una progressione che ha lasciato sul posto 
le avversarie, ha avuto la forza e la lucidità di mettere 
la sfera alle spalle del portiere avversario. Il resto 
sono parole che trovano il loro tempo. Sinceramente 
da lunedì la nostra mente è rivolta al Montesilvano”.  
Montesilvano - Una sfida, quella contro la squadra 
abruzzese, che ricorda tante occasioni in cui le società 
amiche di Montesilvano e Statte hanno calcato il terreno 
di gioco per giocarsi importanti traguardi. “Sarà una 
semifinale impegnativa perché comunque affrontiamo una 
buona squadra e se è arrivata fin qui non è certamente per 
caso. Così come anche lo Statte ha dei meriti e cercherà 
di arrivare in finale. Servirà ancor più concentrazione e 
cinismo per concretizzare le occasioni che ci capiteranno 
e chiunque verrà a vedere le due gare si divertirà”.

Patrizia Convertino
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virtuS roma // Serie a // girone b

Articolo a cura di Manuela Bartolotta
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itaSalandra // Serie a // girone c

Articolo a cura di Manuela Bartolotta

D
opo gli addii di David 
Calabria, Paola Marcone e 
Gina Capogna, continua la 
rivoluzione societaria in casa 

Virtus Roma. Come riportato in un 
comunicato della società, fa il suo ingresso 
ufficiale nello staff giallorosso Gianluca 
Minghella, ex presidente dell’Atletico 
Ardea. Quella che si prospetta, quindi, 
è una conduzione societaria a due 
teste finalizzata ad un unico obiettivo: 
“Abbiamo unito le nostre forze – spiega 
il patron giallorosso Anedda – per 
cercare di allestire una squadra che possa 
competere con le altre big del campionato 
e che stavolta possa puntare al titolo. 
La volontà è quella di riportare nella 
nostra regione uno scudetto che manca 
ormai da troppo tempo”. Dall’Ardea 
approdano in giallorosso anche Enzo 
Sciubba e Valentina Caprara, ormai ex 
vicepresidente e team manager delle 
rossoblu. È ancora presto per parlare di 
nomi, ma già a partire dalle prossime ore 
dovrebbe cominciare a delinearsi il nuovo 
organico che sarà a disposizione di mister 
Chiesa. Al momento, tra le fila giallorosse 
sono cinque le riconferme: Muzi, Segarelli, 
Pasquali, Scardicchio e Della Ciana hanno 
dato il loro ok a vestire per un altro 
anno la maglia della squadra capitolina. Il 
prossimo impegno delle squadra, intanto, 
sarà il torneo Miss Time.

mingHella e SciUBBa enTRano a FaR paRTe Della SocieTà
La ROMa CHE vERRÁ

N
on è bastato il grande cuore del’Ita Salandra per ribaltare 
lo svantaggio accumulato contro il Sinnai nella gara di 
andata dei quarti di finale. Le sarde si sono aggiudicate 
anche la seconda contesa: al Pala Giotto è finita 3 a 1 

per le padrone di casa. Pinto ha illuso dopo pochi secondi dal fischio 
d’inizio, Lucileia ha rimontato e punito le lucane. Come per la gara 
di andata, la nazionale verdeoro, tirata a lucido per l’occasione, ha 
firmato un’altra doppietta. Alle lucane è spettato comunque l’onore 
delle armi per aver giocato a viso aperto contro una delle squadre 
più tecniche del campionato, che punta dritto alla conquista del 
tricolore. E dalle parti di Salandra resterà la convinzione di aver 
scritto un’altra pagina di storia da consegnare agli annali.
L’analisi di Pinto - “Subito dopo il vantaggio – ha commentato la 
biancoceleste – abbiamo iniziato a soffrire la loro aggressività e nel 
giro di pochi minuti abbiamo subito il loro uno-due. Il campo piccolo 
consentiva capovolgimenti di fronte piuttosto rapidi. Nel secondo 
tempo abbiamo retto bene, costruendo diverse occasioni per 
pareggiare. Purtroppo non siamo riuscite a sfruttarle. Dopo il terzo 
gol, che è arrivato a pochissimi minuti dalla fine, non siamo più riuscite 
a trovare la forza per reagire. La partita si è chiusa qui. Mancava 
poco tempo e avevamo speso tantissimo”. Un riconoscimento va al 

Sinnai per la prova corale: “Ha meritato questo risultato – ammette 
la laterale – anche se abbiamo mancato alcuni gol a tu per tu con il 
portiere”. Ma questo finale lascia comunque sensazioni positive. In 
queste ultime partite, e non solo, l’Ita ha saputo togliersi grandissime 
soddisfazioni: “Era importante – sottolinea la giocatrice – riuscire 
a giocare fino alla fine. È stata la nostra prima esperienza alle finali 
per lo scudetto e complessivamente siamo soddisfatte della nostra 
prova. Per il Sinnai non è stata una passeggiata, ha dovuto sudarsi 
questa qualificazione. Non c’è stato confronto con la prestazione 
di Coppa Italia, dove avevano stradominato la partita”. Il futuro 
dell’Ita è ancora da scrivere e ripartirà proprio delle sue giovani 
più talentuose. Il terzetto Pinto-Turcinovic-Quarta non è più una 
scommessa ed è pronto a sbalordire: “Ai quarti abbiamo fatto 
ottime prestazioni, sia in casa che in trasferta e, nel complesso, 
le finali sono state una bellissima esperienza. Quel successo 
sulla Roma agli ottavi ci ha galvanizzato e motivato; abbiamo 
acquisito maggiore consapevolezza nelle nostre potenzialità. 
Nel girone del sud non avevamo avuto grossi confronti ed era 
importante testarci con squadre più attrezzate. Abbiamo avuto 
questa opportunità – conclude Pinto – e ce la siamo giocata 
bene”. 

pinTo: “il Sinnai Ha DovUTo SUDaRSi la QUaliFicazione” 
a TESTa aLTa
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Articolo a cura di Matteo SantiSerie C e d il punto

È terminata con un pareggio – 2 a 2 il finale – la semifinale 
dei playoff regionali fra Olimpus e Lazio Calcetto. Un pareggio 
che ha resistito anche oltre il tempi regolamentari, ma 
che all’extra time non si è più sbloccato. Al triplice fischio 
finale l’Olimpus, nonostante non sia riuscito a vincere sul 
campo contro le biancocelesti, ha potuto esultare perché, 
essendo arrivato davanti in classifica – 3^ contro 4^ -, ha di 
diritto conquistato la finale playoff. Ad attendere le olimpe 
ci sarà l’Fb5, mattatore di coppa, che in partite secche come 
queste ha sempre dimostrato di saperci fare alla grande. La 
gara si disputerà giovedì 2 maggio al Pala Levante alle ore 20.  
Playout – Vince il suo personale campionato la Roma che 
batte 8-1 il 3Z e resta in categoria. Le giallorosse coronano 
un ottimo primo campionato in categoria, mentre la Virtus 
deve alzare bandiera bianca ed è costretta alla retrocessione. 
Sorti ancora in sospeso per ciò che riguarda Ellera e Torraccia: 
questo playout, infatti, si giocherà sabato 4 maggio alle 15 presso 
l’Oratorio Santa Barbara di Viterbo. 

Girone di Latina: Succede anche questo. La parola fine alla 
disorganizzazione nel modo del futsal non la vedremo mai come 
testimonia quanto accaduto a Cisterna. Nel girone di Latina, Rio Ceccano 
e Vis Fondi stanno giocandosi il titolo e la promozione nella categoria 
superiore. La penultima giornata prevede la gara Atletico Cisterna-
Rio Ceccano, le squadre vanno al campo e trovano il terreno di gioco 
occupato da un palco per un’altra manifestazione, la gara non si può 
giocare, l’arbitro ne prende atto e va via. A questo punto cosa accadrà, 
verrà data partita vinta al Rio Ceccano in quanto l’Atletico Cisterna non 
ha messo a disposizione il campo, oppure verrà fatta ripetere la gara e 
tutto finirà… a tarallucci e vino? Intanto, si è registrata un’altra pagina 
nera figlia della disorganizzazione. Intanto la Vis Fondi, che non aveva 
un’avversaria irresistibile, ha vinto di goleada e si è riportata a pari punti 
con la capolista. Nel prossimo turno la Vis Fondi farà visita all’Atletico 
Roccadarce che nel turno appena giocato ha vinto in trasferta, ma per 

onestà bisogna dire che ultimamente va a corrente alternata, pertanto 
gara aperta a qualsiasi risultato. Purtroppo, qualsiasi sarà l’esito della gara, 
non si potrà chiudere la stagione a meno che il Comitato non riesca, prima 
di sabato, a decidere cosa fare della gara Atletico Cisterna-Rio Ceccano. 
Girone Viterbo: Per il Montefiascone la festa può avere luogo. 
La penultima giornata ha scritto la parola fine ed ha emesso tutte le 
sentenze ancora aperte. Il Montefiascone sapeva di poter battere la 
Polisportiva Teverina e per non correre alcun rischio è sceso in campo 
motivato e con il desiderio di chiudere la gara a sua vantaggio insieme 
al discorso promozione quanto prima, per non dover far ricorso alla 
prova d’appello dell’ultima gara. Il triplice fischio trovava il Montefiascone 
in vantaggio per 8 a 2, con promozione conquistata. Complimenti a 
tutti i componenti della società, che dopo anni di presenza al vertice 
delle classifiche coronano il sogno chiamato promozione.  La giornata 
ha emesso anche le sentenze relative al podio. Il secondo posto già 

appannaggio della Cus Viterbo è stato consolidato con 
una vittoria. Il terzo gradino invece se lo contendevano 
Celleno ed Atletico Oriolo con quest’ultima svantaggiata 
dai risultati degli scontri diretti. Al fine di non avere 
rimpianti la squadra ha fatto la corsara in casa del Nepi 
Sport Event e grazie al settebello ha ottenuto una vittoria 
che si dimostrerà inutile. Infatti il Celleno, che non aveva 
un’avversaria difficile, ha risposto con la “manita” e si è 
assicurato il gradino più basso del podio. Nel prossimo 
turno da seguire Cus Viterbo-Montefiascone, seconda 
contro prima. La promozione della squadra ospite ha fatto 
perdere fascino ed interesse alla partita, ma le squadre, 
non assillate da problemi di classifica, potranno dare corso 
ad una gara avvincente e spettacolare.

FB5-OLIMPUS FINALE PLAYOFF
ai plaYoUT Si Salva la Roma: 8-1 al 3z. SaBaTo elleRa-ToRRaccia

PASTICCIO A CISTERNA, MONTEFIASCONE PROMOSSO 

l’acquedotto // Serie c

Articolo a cura di Matteo Santi

Daniele Chilelli e Marco Pezzuco

Articolo a cura di Elio Gabriele

Gymnastic Studio 1 - 9 Atl. Roccadarce

Vis Fondi 13 - 0 Giulianello

Torrice 3 - 4 Lady Latina

Vivisora - Priverno Lepini

Atletico Cisterna - Rio Ceccano

Riposa Città di Formia

GIRONE A - LATINA

CLASSIFICA

Vis Fondi 49

Rio Ceccano 49

Citta Di Formia 40

Atl. Roccadarce 30

Vivisora 29

Lady Latina 29

Torrice 25

Priverno Lepini 21

Giulianello 20

Atletico Cisterna 3

Gymnastic Studio 3

Montefiascone 58

Cus Viterbo 53

Celleno 50

Atletico Oriolo 47

Or. Grandori 34

Nepi Sport Event 31

R. Teverina Civitella 27

Carbognano Utd 26

Caninese 25

Pol. Teverina 9

Vi. Va. 4

Graffignano 3

Graffignano 0

CLASSIFICA
Nepi Sport Event 1 - 7 Atletico Oriolo

Or. Grandori 10 - 5 Caninese

Vi. Va. 0 - 5 Celleno

Carbognano Utd 5 - 9 Cus Viterbo

R. Teverina Civitella 11 - 1 Graffignano

Montefiascone 8 - 2 Pol. Teverina

GIRONE A - VITERBO

I
l Real L’Acquedotto, dopo l’annuncio della separazione da mister 
Marco Shindler, ha annunciato l’approdo di Massimiliano Catania 
sulla panchina alessandrina. Il nuovo tecnico biancoceleste, che 
guiderà il Real in serie A, è il primo tassello di questa nuova 

avventura. “Quella passata è stata una stagione davvero ottima 
dal punto di vista dell’esperienza – commenta Marco Pezzuco 
-, un po’ meno sul piano emozionale. Rispetto allo scorso anno, 
infatti, la squadra era manifestamente superiore alle altre e non 
sono state più di due o tre partite quelle vissute con un certo 
patema d’animo. Per il resto è stata ordinaria amministrazione”. 
Talmente ordinaria da permettere al Real di chiudere l’anno con 
un solo pari e tutte vittorie: “Nella mia mente sono stampati 
il pari in casa della Lazio, la vittoria contro di loro al ritorno e 
infine i successi nei derby. Ma in generale quando abbiamo 
visto che ormai eravamo con il campionato in tasca, abbiamo 
pensato soprattutto a chiudere con zero sconfitte e lasciare 
un segnale nella storia di questa categoria. Ci siamo riusciti”.  
Shindler e Catania - Due anni di C al fianco di un tecnico 
come Shindler, però, non si scordano in fretta: “Con me porto 
anche la testimonianza di Laura (ovviamente Baldinelli, capitano lo 
scorso anno e sua moglie, ndg)che mi ha sempre detto: Shindler 
mi ha insegnato a giocare a calcio a 5. Credo che tecnicamente 
Shindler sia una persona super preparata, sia quando sta in campo 
il sabato, che durante gli allenamenti settimanali. È un tecnico 
serio e preparato, che è venuto al campo anche con la febbre e 
che è sempre stato vicino alle ragazze nei loro momenti difficili”. 
Ma ora sulla panchina delle alessandrine siederà Massimiliano 
Catania: “In cuor mio speravo fosse una persona interna a 
L’Acquedotto. Siamo una società particolare, e per allenare qui 
devi farlo col cuore. Se senti la società un po’ tua allora riesci 
a dare quel qualcosa in più che qui serve per forza. La stessa 
cosa vale per noi dirigenti: io sono nato qui a L’Acquedotto e 
la mia carriera da dirigente morirà qui a L’Acquedotto. Se non 

dovessi più farne parte, allora per me il discorso sarà finito. Non 
riuscirei a dare tutto quello che do qui da nessun’altra parte. In 
molti, sentendo parlare del “cuore Acquedotto” credono che 
siamo una banda di fissati, ma non è così e quando dall’esterno 
arrivano da noi se ne rendono conto. Se non lo vivi non lo capisci”.  
Futuro - Pezzuco è l’anima della femminile e attende comunque 
di sapere il suo futuro. Con molta ironia conclude sorridendo: 
“Voglio dire al presidente che come porto le borracce io non 
le porta nessuno e se andassi via non saprebbe più con chi 
arrabbiarsi”. 

“il DiRigenTe? io naSco e mUoio a l’acQUeDoTTo”
iL PEZZ PENSiERO
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Articolo a cura di Latizia Costanzi

capitolina // Serie c

THE GAME presenta
"ALLE 5 DA ME"

L’Olimpus in rosa, dopo aver 
chiuso la propria regular se-

ason con un pareggio per 4-4 
con la Libertas Ellera, merco-
ledì scorso sfidava, nel primo 
turno di play-off in gara secca, 
la Lazio Calcetto nelle mura 
amiche di Casetta Bianca. La 
partita è terminata 2-2, pun-
teggio utile per la squadra di 

Donzelli, che, grazie alla miglio-
re posizione in classifica, ha fe-
steggiato il passaggio del turno. 
Inferno e poi Paradiso – 
La serata per le biancoblu, però, 
non era iniziata per niente bene, 
considerato il doppio vantaggio 
delle aquilotte maturato nei 
primi 10 minuti del confronto. 
Fino all’intervallo, fatta ecce-

zion per un paio di spunti della 
Di Renzo, la risposta del grup-
po capitanato da Garzia non si 
è mai registrata, ma nella ripre-
sa finalmente ecco la scossa: 
prima Francesca Bucella, poi 
bomber D’Ulizia riprendevano 
la Lazio e fissavano il risultato 
in parità. Al 60’ si procedeva 
con i tempi supplementari, du-

rante i quali la situazione non 
cambiava: passava dunque l’O-
limpus, complice la terza piaz-
za in graduatoria. Sabato ecco 
il terzo match stagionale con 
le vincitrici della Coppa Italia, 
l’FB5, la bestia nera di mister 
Donzelli: il tabù verrà sfatato 
oppure no?

La stagione della Stella Azzurra si 
è chiusa con la sesta posizione in 

classifica ed un terzo posto in Coppa 
Lazio, risultati migliori rispetto allo 
scorso anno ma che non rispecchiano 
le aspettative della società. Il presidente 
Fabrizio Loffreda non nasconde la 
delusione: “Avevamo progettato una 
rosa ed uno staff tecnico in grado 
di aggiudicarsi un posto ai playoff 
ma non abbiamo sfruttato appieno 
le potenzialità che avevamo. Il sesto 
posto è sempre importante per una 

società che fa la serie C regionale da 
due anni e conquistare la Final Four 
è stata una grande soddisfazione. Il 
3° posto in Coppa ci da prestigio”. 
Le difficoltà nell’affrontare un nuovo 
campionato femminile di serie C ci 
sono, non da ultimo quello di trovare 
delle ragazze under 21: “Il campionato 
femminile è impegnativo e serve una 
rosa forte e servono le giovani, mentre 
il campionato U21 va a diminuire ogni 
anno. È  prematuro per ufficializzare 
qualsiasi cosa, ma stiamo studiando 

una serie di situazioni. La squadra verrà 
rivoluzionata e c’è anche il rischio che 
non ci iscriveremo al campionato 
femminile di serie C. La volontà e quella 
di trovare nuove forze che mi possano 
dare una mano per occuparmi del 
femminile”.
Ringraziamenti – Una stagione 
fatta di molte luci e ombre che lascia 
un po’ d’amaro in bocca ma anche 
qualche soddisfazione: “Oltre alle 
Final Four di coppa Lazio sono molto 
soddisfatto di tutto lo staff che è stato 

sempre unito ed ha dato il meglio per 
far si che le cose andassero come 
dovevano andare: Alfredo Lo Gatto, 
Stefano Gamò e mister Consalvo che 
sono stati sempre vicini alla squadra ed 
alla società. Ed infine ringrazio Mauro 
Ronconi che è stato l’allenatore con 
cui abbiamo iniziato questa nuova 
avventura nel femminile qualche anno 
fa. Mi ha fatto conoscere un mondo 
nuovo del quale ammiro lo spirito 
e l’impegno che ci mettono tutte le 
giocatrici”.

il pReSiDenTe loFFReDa: “valUTiamo alcUne SiTUazioni”

PaRi CHE Sa Di viTTORia

FUTURO iNCERTO

Articolo a cura di Flabvio M. Tassotti

olimpuS // Serie c

    condizionamento e riscaldamento 
:

Articolo a cura di Latizia Costanzi

virtuS Stella azzurra // Serie c

SoTTo 2-0, BUcella e D’Ulizia gUiDano la RimonTa
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Francesca Bucella cHieSa: “RipaRTiRe coRReggenDo gli eRRoRi”
a LavORO PER La C

Roberto Chiesa

Fabrizio Loffreda

L
a Capitolina femminile è giunta al termine di una stagione 
faticosa ed impegnativa, con ventisei giornate di passione 
e tanti schiaffi che le ragazze di Bottoglieri hanno saputo 
incassare, senza mai perdere unità e la voglia di crederci 

insieme. Dopo aver perso lo scontro diretto all’ultima giornata 
con il 3Z è arrivato il verdetto finale della retrocessione diretta in 
D, anche se si sta lavorando per un eventuale ripescaggio.
Errori - A bocce ferme è tempo bilanci e l’ultimo posto in 
classifica non permette di nascondersi. Si volta pagina, ci si porta 
dietro il buono e si cerca di correggere ciò che non è andato, come 
spiega Roberto Chiesa collaboratore ed amico della società: “Per 
ricostruire bisogna criticarci, ovviamente in maniera costruttiva. 
Una squadra non si fa solo con le giocatrici. La società, presa dai 
molteplici impegni del maschile e delle giovanili, ha seguito poco la 
squadra. Abbiamo avuto difficoltà a livello di campi ed è mancato 
il preparatore fisico. Indubbiamente ci sono state molte difficoltà 
non risolte a cui è seguita molta confusione di ruoli con tutti 
che facevamo tutto, ma alla fine nessuno faceva nulla ed abbiamo 
pagato anche questo”.
Rosa - Trovare gli errori è indispensabile per poterli correggere 
e ripartire con più forza e determinazione. Il gruppo ha 
indubbiamente dato tutto, pur mostrando limiti caratteriali, di 
cattiveria agonistica: “Deve prevalere la meritocrazia ed il merito 
va valutato a 360°. Ci sono diversi fattori, l’abilità personale, 
l’impegno, la voglia, la grinta, il fare gruppo che fa propendere per 
una giocatrice piuttosto che per un’altra. Siamo un gruppo di 19 
persone ed il prossimo anno credo che la rosa andrà ulteriormente 
puntellata. Si dovranno fare delle scelte e molte siederanno in 
tribuna, è giusto che le ragazze lo sappiano e possano decidere 
in serenità”. 
Gruppo speciale - Idee chiare e giuste competenza per 
la Capitolina ideale di Roberto Chiesa: “Dobbiamo viaggiare 
su questi obiettivi perché così facendo diamo professionalità. 
Ma vorrei sottolineare che questo gruppo è figlio di se stesso. 
Nessuno ha insegnato a queste ragazze ad essere un gruppo. 
Nascono gruppo perché sono tutte persone in gamba e valide in 
cui non c’è invidia e non ci sono chiacchiere di spogliatoio perché 
se qualcuna è scontenta viene aiutata dal gruppo stesso. Il nostro 
fiore all’occhiello è e resta questo gruppo di ragazze”. 
C o D? – Il futuro è positivo: “Sono convinto che riusciremo a 

fare la C ed in questo caso sarà una Capitolina che non lotterà per 
la salvezza ma per obiettivi più importanti”.
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Natascia Ruggeri

La Virtus Ciampino mette la 
ciliegina sulla torta ad una stagione 

da incorniciare: due squadre, la serie 
D e U21 e due primi posti nei 
rispettivi campionati. Si raccolgono i 
frutti di un lavoro con le giovani che 
il presidente Paola Marcone porta 
avanti da anni: “Risultato inaspettato 
e che aggiunge altre soddisfazioni 
ad una stagione strepitosa. Merito 
delle ragazze e dell’ottimo lavoro 
di mister Daniele Galantini” chiude 

il presidente per lasciare spazio al 
mister.
La partita - Il recupero contro 
il Ceccano non è stato facile: “La 
partita è stata combattuta da un 
punto di vista emotivo. La gara di 
ritorno l’avevamo vinta in rimonta 
e le avversarie ci erano rimaste 
male. Fare lo sgambetto a chi vuole 
vincere il campionato è uno stimolo 
in più”. 
Un gruppo – Il gruppo è in 

gran parte quello che ha già vinto 
la serie D: “La squadra era già 
rodata, qualcuna ha appena iniziato 
ma la maggior parte giocano a 
Ciampino da qualche anno. Tutte 
hanno partecipato alla vittoria, su 
12 giocatrici di movimento ben 10 
sono andate in gol. Ora aspettiamo 
la formula dei playoff e speriamo 
di fare doppietta. Abbiamo già 
dimostrato di essere i più continui, 
il campionato da un quadro più 

definito sui valori”. 
Dediche – Belle le dediche del 
mister, papà da pochi mesi: “In 
campo personale a mia moglie 
Francesca e mia figlia Giulia che sta 
per compiere due mesi. In squadra 
questa vittoria la dedico a Fiorenza 
Starnoni che si è appena operata 
al crociato. Fiorenza ha contribuito 
tanto a questa vittoria e purtroppo 
si è fatta male proprio in U21. Ora le 
manca solo di rientrare”.

La tanto attesa coppa comincia 
a prendere una forma ben 

precisa in casa Paradise Futsal. La 
compagine di Natascia Ruggeri, 
infatti e finalmente, conosce le 
sue rivali di questa post season. 
Saranno il “PalaLevante e L’Atletico 
Civitavecchia le nostre avversarie 
in quanto, come noi, sono state 
inserite nel girone A”. Inserite 
nel girone B San Giustino, Eagles, 
Civitavecchia, nel C Roma Borussia 

e Montesacro, nel D Scalambra, 
Ostiense e Real Poggio Catino. 
“Le nostre sono indubbiamente 
due ottime avversarie, ma 
ci teniamo a chiudere bene 
quest’anno e ovviamente daremo 
il massimo. Ora aspettiamo solo 
il prossimo comunicato nel quale 
ci verrà detto quando e dove 
verranno disputate queste gare”. 
Torneo - Per tenersi in forma, 
però, la Paradise si è mossa per 

tempo: “Su invito della società 
Borussia questa sera comincia 
un mini torneo che ci terrà 
impegnate per i prossimi lunedì di 
maggio. Speriamo così di tenerci 
in forma per la coppa”. Una 
buona mossa, quindi, per trovare 
il ritmo partita, un po’ alla volta, 

per non farsi trovare impreparati 
con l’importante impegno di fine 
stagione.

U21 CaMPiONE

E COPPa FU

Articolo a cura di Letizia Costanzi

Articolo a cura di Matteo Santi
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paradiSe futSal // Serie d

galanTini: “Un gRUppo cHe Ha QUaliTà”

palalevanTe e civiTaveccHia le Rivali!
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